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Iriuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo, 
Perros Archiep. Utinon 

    Were n Ji DA ta EVITA CE 

Anera 

O 

nistrazione | © 
Udine, Vicolo di Pramgere N. bk 

ÎNSERZIONI. — Comunicati var. "E A 
sorpo del giornale “per ogni linea 

spazio di linea cent, 50 — Dopo la fra & A O 

sant. 80 — Per avvisi dopo la firma su Ce d 

ans o dre solonne, shiedere le sondì- È 
sioni nese che si spediscono a richiesta 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissitaf. 
  

Venerdì 3 Maggio 190% 

      MET 

L'amore è più forte dell'odio 
Luna aree pine a i cc 

Da un discorso che testè ha pronun- 

ziato a Naefels, uno dei nostri sociologì 

cattolici svizzeri più popolari e più di- 
stiati, il signor dottor Beck, togliamo 
alcune parole che sono tutte un. pro- 

gramma : : re 
«I sentimento di. solidarietà che 

unisce, ha detto il dott. Beck, gli uo- 

mini dello stesso mestiere, per la difesa 
dei loro comuni diritti in sindacati e in 
corporazioni, «che unisce il proprieta- 

rio e l'operaio, il paesino © il dome- 

stico nella società », è un sentimento 

insito alla natura umana <« nobilitato 

dall’amore cristiano del prossimo e di 
Se stesso ». Ed è su questo sentimento 

che poggia il principale agente della 
riforma sociale: l’organì:zazione. 

« Secondo la natura sua e secondo il 

suo scopo, la riforma sociale è dunque 
un fattore di progresso per il  cristia- 
nesimo, una leva possente dello spirito 

popol re cristiaimo e dei diritti del- 
luomo >». 
Nulla di più giusto e di più deguo 

di questo, linguaggio. 

E° ben questo che dovea dire agli 
operai un amico dell’operaio, che è an- 
che un prete. Ma anche non è questo il 
linguaggio che si tiene dappertutto. 

Qua e là, nei circoli stessi dove Si 
pretende ispirarsi ai sentimenti civili, si 
ha paura del padrone e si cerca, per 

quasi, d’ inspirare Ja paura all’operaio, 

o meglio, la diffidenza del padrone. 

Si evita futto ciò che potrebbe faci- 
litare un ravvicinamento. Si vanno  se- 
Parando, in ogni circostanza, i due ele- 

Menti, e quando da una ; arte sorge un 
lagno contro siffatta barriera messa tra 

gli ie gli atri, quando si segnalano 
Sl inconvenienti, i pericoli di questa 
Separazione, vi si risponde con una it- 

Seutità alquanto sospetta: Ma. noi non 
Samo 1 nemici del padrone! Ma noi 
non abbiamo nessun rancore verso il 
padrone | Ma noi sappiamo benissimo 
È © non bisogna fomentare nel lavorare 

odio contro il padrone!... 
Voi dite questo ?. E allora. perchè 
Li tutto ciò che da vicino o da 

vi dice del. padrone? P rchè 
non parlate all’operaio che di tal pa- 
rone il quale può essere colpevole, e 

Mai di tal altro padrone che merita la 
Sua fiducia, ed anzi la sua simpatia? 
Egli è forse pr ciò solo che si è pa- 
droni, che si deve essere cond nnati 
alle egemonie? 
Ed è con questo sistema che s' orga- 

Mzzeranno |: corporazioni che, com» 

dice il dott. Beck, devono "mire il pro- 
Prietario e l'operaio, il paesano e il 
domestico, il grande e il piccolo, colui 
che comanda e quegli che obbedisce? 

No. 
Ed è una aberrazione fatale questa 

Mania, ogni dì più aggressiva, di met- 
tere all: destra gli operai, alla sinistra 
1 padroni, e di far credere loro che 
linterasse degli uni è coatrario all’ in- 
teresse degli altri e che non ci può 
essere nulla di comune fra di loro. 

Così abbiamo infatti guadagnato con 

Quest» sistema, che comincia a fiorire 

anche in casa nostra ? 
- Ancor si capisce che nei grandi centri 

Si incontrino delle difficoltà a mettere 
în contatto il padrone con. l’operaio. 

Ivi, l’industriale spesse volte ricchis- 
simo, conduce una vita principesca, ha 
Ì suoi piaceri, le sue abitudini speciali 
di lusso: e non è facile incontrarlo al- 
l’infuori del suo studio, nel suo club, 
o alle corse o nei salons. 
Ivi da separazione è in qualche modo 

inevitabile, o per lo meno bisogna che 

ci si metta molta buona volontà da una 
parte e dall’ altra per avvicinare gli 
uomini e abbreviare le distanze. 

Ma qui da noi, è lo stesso caso pei 

nostri modesti industriali? Non ci sono 
forse occasioni tutti i giorni di vedere il 
padrone, parlargli, fraternizzare con lui? 

È non si trova egli volentieri con 

      

  

Non è certo nelle nostre piccole città 

che si vedono dei milionari inzaccherare 

lumile lavoratore con un lusso spesse 

volte provocante. 

E quando ciì si cita un milionario che 

offre a quaranta convitati un pranzo di 

franchi 4500 a testa, bisogna correre 

fino a Nuova York per trovare simile 

sperpero. 
Qual’ è :1 fabbricante, il capo di una 

industria qualunque che imiterebbe si- 

mile pazzia o semplicemente l’approve- 

rebbe ? ” 

No, non ci si venga a confrontare le 

condizioni della nostra vita industriale 

con i grandi centri di Francia, d’ In- 

ghilterra o d'America! 
Se là l’operaio è trattato come una 

macchina, se là lo si crede fatto di 

un’altra pasta di quella di Goldschsmitt 

o di Vanderbilt, qui da noi sappiamo 

che egli è nostro concittadino e, se 

vuole, può essere nostro amico ! 

In ogni caso, nelle nostre popolazioni 

e nelle nostre società cattoliche egli 

deve essere nostro fratello. 

E il vincolo possente della solidarietà 

cristiana ch: congiunge in uno scopo 

comune, padroni ed operai. 

A questo si deve giungere; c tutto 

ciò che si farà, che si progetterà, su 

altre basi, riuscirà contrario non solo 

al bene del padrone, ma anche a quello 

dell’opera 0. 

Col ‘sistema delle diffidenze e dei li- 

tigi e degli scioperi sempre in prospet- 

tiva e della lotta continua tra i sinda- 

cati e i padroni, si riuscirà a null'altro 

che al discredito e alla rovina in se- 

guito dell’ industria. 

Difendiamo dunque | operaio per iui 

e per noi! 
Appoggiamo i suoi interessi senza 

comprometterli con rivalità di cattiva 

lega, e pensiamo che sopratutto non è 

colle stesse armi che cattolici e socia- 

listi possono combattere per la instaura- 

zione sociale, perocchè per essa suole 

poggiare, innanzi tutto, su una instau- 

razione cristiana. 

Notizie Vaticane 

Una smentita categorioa dell’ ‘ Osserv Romano,, 

  

‘LA RIFORMA DELLE GUARDIE 

al can can fatto dai giornali liberali in- 

torno all’opuscolo pubb'icato in questi 

giorni asti ed intendimenti di Pio X, porta 

la seguenta categorica smentita. 

« Ad evitare cha nel campo della pub- 

blica opiniene si attribuisca qualsiasi in- 

dabita importanza ad un epuscolo recen- 

trmenta pubblicato in ordine agli atti 

compiuti dal Sauto Pidie ed agli inten- 

dimenti che a Lu: si farebb:ro avere, 0 

si vorrebbe suggerirgli, siamo autorizzati 

a dichiarare esplicitamente che la Santa 

Ssde non ha avuto parte veruna nella 

menzionata pubblicazione e che l’Augusio 

Pautitice non ha nè ispirato nè meno- 

mameute approvato l’apuscole suddetto », 

L'agitazione cretese 
SIDITAIUATA ATEI 

Bandiera sostituita 
Una dimostrazione ai consoli. 

La Canea, 4. — Stamans alle ore 6 le 
truppe internazionali hanno sostituito colla 
bandiera cretese la bandiera. greca che 
era stata issata agli edifici pubblici. Una 
operazione analaga è stata fatta in Candia. 
Una grande riunione ha avuto luogo nel 

pomeriggio e sullo squara di La Canea. 
Il deputato Papayaonakis ba pronun- 

ziato un discorso coi quale ha invitato gli 
uditori a recarsi in corteo presso i con- 
soli esteri per far loro le rivendicazioni 

    

del popolo cretese. La folla sbbsdendo a . 
questo invito si è recata ai diversi conso- 
lati poscia i dimostranti preceduti dalia 
bandiera greca souo ritornati allo square 
di La Cauea ova è stato vatato ua ordine 
del giovno col quale ‘chiedono che la Ca- 
mera dei deputati coopsri cel comitato 
di Therisso per la riunione di Creta alla 
Grecia. 

Sì annunzia che la banda che ba alla 
sua testa il capo degli insorti Birak'sk:s 
è riapparsa nel villaggio di Aghaieniros. 
La popolazione è calma e conserva una 
attitudine rispettosa verso le truppe in- 
ternszioneli. AR 

Un telegramma del popolo cretese. 
Roma, 4. — I giornali pubblicano il 

ssguente telegramma loro spedito dal 
popolo cretese. i 

« Quest’oggi il populo cretese ferito 
nei suoi sentimenti più cari per l’abbas- 

l'operaio, se l'operaio lo vuole, nei cir- | samento della bandiera ellenica da parte 
coli, nelle riunioni, nelle feste famigliari? delle truppe internazionali fa appello 

con solenne dimostrazione alle nazioni 

liberali ed alla. stampa europea suppli- 

candola di psrorare in' suo favore presso 

le grandi potenze pel riconoscimento dei 

suoi diritti legittimi e centenari — Il po- 

polo Cretese ». 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il Re all'inauguraziore del Sempione. 

Roma, 4.— Il presidante dal Consiglio, 
on. Foctis, accompagnerà il Rs all’ inau- 
gurazione uffiviale del Sempione. 

Consiglio dei ministri 
— Roma, 4. — IF consigito dei ministri 
è convosato per stassera per discutere sui : 
lavori parlamentari sia della Camera che 
del Senato. Si darà impu’sa alla discus- 
sione dei bilanci, Si faranno le più vive 
raccomandazioni alla commissione per 
l’ asercizio ferroviatio che deve riferire. 
sul disegao di legga d-fin'tivo e presen- 
tare il suo rapporto al più presto. 

I ministri al Quirinale. 
Roma, 4. — Stamane i miaistri si re- 

carono al Quicinala per la cousuata re- 
lezione e per la firma. 

Terminata la quale il Ra si trattenne : 
con glì on. Fortis e Carcano intorno agli 
studi sul riscatto delle Meridionali. 

Una conferenza di Tittoni con Fortis e col Re. 

— Roma, 4 — Stamane è giunto a Roma 
il ministro dagli esteri on. Tittoni che ; 
ebbe subit» un collequio col Presidente . 
del Consiglio intorno ali’ intervista avuta: 
a Venezia co! ministro degli esteri au- 
strisco Galuk wschi, 

L’onor. Tittoni conferì aucha col Rel 
depo la firma dei decreti di questa mattina, 

i 

sperma cameron dat 

DI FINANZA 
finma, 4. — Ti ministeo delle fiuanze 

pressnterà alla Camera un progetto di 
legge per la riforma delle guardie di fi- 
Danza. 

La religiosità di Roosevelt. 
T.l.geaf.ro da Londra: 
li Prisidente Roosevelt gode le sue 

vacanze tra le Myntagna Rocciose, nel 
Colorato. A quanto si telegrafa da New 
Yu.k, domenica, da bun eristiano, ve- 
stito da cacciatere coperto da un largo 
cappellaccio, assistè a un servizio reli- 
gicso in un piccolo villaggio alpestra. 

Siccome la cappella. era troppo piccola 
per contenere tutte le persone accorse 

dai dintorni, la cerimonia fu tenuta al- 
l’aperto. Il maestro di sruola suonava al- 

l’harmonium. V'erane poche sedie per i 
personaggi principali e tutti gli altri ata- 
vaco in piedi. Il Presidente e i caccia- 
tori portavano abiti di fustagno. I. mon- 

; tanari no invece i saatici 

Roma, 4. — L' Osservo. Rom., in seguito , avevano invece indossati i loro co- 
stumi pittoreschi. 

Dipe una breve predica del pastore lo- 
cale, Roossvelt fece un sermoncino sui 

doveri dei gen'tori, accennando anche 
all’ospitale trovata fra gli abitanti della 
regioue. Il Prosidante volle quindi strin- 
gere la mann alla 1200. persone ehe lo 
circovdavano, comprese le donne e i fan- 
ciulli. La pepol.zione ha manif:stato il 
proprio entusissmo per il popolara Pre- 
sidento. 

  

I provvedimenti per la marina. 

Roma, 4. — Il Messaggero canferma i 
provvedimenti a favore della marina nel 
bilancia ed agginuge che În una confe- 
ranza avvenuta tra i ministro del Tesoro 

e quello della Marina furono coneretati 
i capisaldi del progetto di legge. 

Per quanto riguarda la parte finanzia- 

ria la sp-sa relativa sarà partita in quattro 
anvualità 

I progetti sarebbero presentati a no- 
vembre. i 

de 

La situazione in Russia 

  

Altri disordini a Varsavia 
Un agente di polizia ferito - Sciopero 

generale. 

Varsavia, 4. — Ua agente di polizia 
fu'aggredito nella via da due sconosciuti 
e farito con rivolverato. Gli aggressori 
“gcomparvero, 

Un proclama pubblicato dal partito 80- i 
cialista della polonia lituania esorta gli 
operzi a dichiarare }o sclopero generale 
come prova che i corflitti di lunedi con 

‘Ja forza armata non fiaccarone l’energia 
| del partito. Lo sciepero st é esteso a tutte 

| le fabbriche; la fisonomia della città è 
normale. 

A Kalisz si arrestarone tre israeliti che 
sve7ano proclami, armi, munizioni e ban- 
diere rosse. Ls porte della città sono 
chiusa. 

Si scagliarone dei sassi contro le pat- 
tuglie percorrenti le vie. 

Rivolta contro la polizia di Mosca. 
Londra, 4. — L'Agenzia Central News 

ha da Pietroburgo: 
Nutizie giunte dalla provincia recano 

che si sta svolgendo un grave movimen- 

gendarmi. 

to agrario nel distretto di Voronege. La 

truppa ha ricevuto l’ordine di tenersi 

pronta a reprimere qualsiasi disordine. 

A Kiscinef si sono pubblicati mani- 
festi antissmisti, a gli ebrai, temendo mas- 
sacri, hanno talegrafato al governatore 
della Bessarebia invocando aiuto e pro- 

tezione. 
A Mosca ieri sera la folla invase un 

ristorante ed ha spezzato i vetri di pa- 
‘ recchie case vicine. 

Ua ufficiala di polizia, volendo far cir- 
colara la folla che ascoltava la musica 

, iumanzi al ristorante, diede uno spintane 
: ad una persona, la quale reagì con vie 

di fatto, 
L'ufficiale allora sguainò la sciabola, 

ma l’atteggiamento ostile della folla fu 
tale ch'egli si rifugiò nel ristorante, fa- 
cendona chiudere i battenti. Ma la folla 
infuriata invase il ristorante, commetten- 
do atti di vandalismo e disperdendos: solo 
al sopraggiungere di uno squadrone di 

  

IL FIGLIO DI ROSANO ARRESTATO. 

Milano, 4. — Ii figlio dell'ex ministro 
Rosano è stato arrestato. 

Iotorno alle cause dell’arresto regna il 
segreto. Vi sarebbe contro di lui una da- 
nuncia per furto di portifoglio commes- 
so in danno di un nagoziante della città, 
si parla anche di truffs in danne di ditta 

‘ milanesi. 
MARA RIO LRD POSTE TAMA AMMETTE E pe AT ie dp 

Nell Estremo Oriente 

Notizie sulle squadre belligeranti. 
Londra, 4. — Ii Daily Tel:gravh ha da 

Tokio: Una nebbia fitta regna nei mari 
della Cina e del Giappone. La seconda 
squadra russa del Baltico si trova a Po- 
schet a nord della baia di Hong Keng e 
si dirige apparentemente verso un punto 
permettente di osservare le prescrizioni 
della neutralità francese. 

La nave inglase Telet ha scorto nel 
pomeriggio del 30 april: la squadra del- 
l'ammiraglio Rodiastvenski presso Hung 
Koi a 30 miglia al nord di Kamra\.k. 

Rodiestvenski ha passato 
la linea giapponese ? 

Pietroburgo, 4. — Fra ! asercito russo 
a Viadivoste: k corre voce cha Radiest- 
vensk: è riuscito ad attraversare la linea 
delle squadre giapponesi perdendo otto 
navi, è che si dirige sopra Vladivostock 

L’ammiragliato però smentisce formal- 
mente questa notizia. 

Le ncecuse contro Stoessel. 
Londra, 4. — Il corrispondente della 

Standard a Pistroburgo telegrafa che le 

testimonianze che la commissione d’ in- 

chiesta sulla resa di Port Arthur ha ri- 

cevute finora, sona sfavorevoli al generale 
Stoesssì. Alcuni ufficiati hanno dichiarato 
che egli prendeva parta raramente ai 

combattimenti e chs consacrava invece 
tutto il suo tempo per arricchirsi. 

Un ufficiale dichiara di avere compe- 
rato da lui un tacchino e di averlo do- 
vuto pagare due franchi. 

La signora Steessel possedeva quaranta 
vacche che nutriva con pane, mertre i 

soldati erano mantenuti a mezza razione. 
Il latte di vacca era venduto a due fran- 
chi e 50 cant. la bottiglia. 

Gli Imperiali di Germania 
i a Venezia 

  

La partenza. 
Venezia, 4. — Stamane Guglielmo dopo 

avere percorso in lancia 1! Ganal Grande 
gi recò a vigitesre le chiese de’ Frari e 
della Salute. Tornato nella Nave Impe- 
riala alle 13 ricevetto le autorità cittadine 
invitate a colazione. 

Alle 1930 la Famiglia Imperiale in 
lancia attraversato il Canal Grande fra 
gli applausi e i battimani della folla si; 
portò alla stazione ferroviaria da dove 
partì per Bsrlino alle 20 precise osse- 
quiata da tutta le autorità. 

Onorificenze imperiali. 
Venezia, 4. — Guglielmo ha decorato 

l’Ammiraglio Palumbo del Gran Gordone 
dell'Aquila Ressa, ed ha conferita la com- 
menda dello stesso ordine al rostro pre- ! 
fatto. 

rese   

Lo sciopero di Chicago 

  

I scioperanti sparano sulla folla. 
Tre morti e cento feriti. 

Chicage, 4. — Oggi ci furono altre vio- 
lenze, in soguito allo sciopero dei coc- 
chieri, e altre scenate clamorose. Nelle 

vie principali vi furono scontri fra gli 

unionisti e gli scioperanti, con terrore 

dei passanti. I cocchieri negri sparavano 

colpi di rivoltella sulla folla, che assaliva 
i carri. I principali stabilimenti mancano 

di carbone. Migliaia di tonnellate di vi- 
veri deperiscono nelle stazioni. Si afferma 
che alcuni membri della lega dei pro- 

prietari di veicoli si recarono dal gover- 

natore, chiedendo l'intervento della mi- 
lizia par la tutela dei loro dipendenti. 
Gli uffici di polizia annunciano che. vi 
gono stati sinora tre morti ed oltre cento 

feriti. 

“che in essa videro la loro sola salvezza 

stabili? 
î In primo luogo, un'associazione i cui 

VETRINA ATE 

Le coalizioni industriali 
  

I irusts a le coalizioni industriali vanno 
di giorno in giorno aumentando in inten- 

sità ed estensione: di fronte al crescere 

impetuoso delle legha operaie e delle 

organizzazioni dei lavoratori, imprendi- 

tori ed industriali hanno compreso la 

necessità, più che l’ utilità, di unirsi alla 

loro volta per cpporre solidarietà a soli- 

davietà. Bandita come legge esclusiva del 

vivere sociale la lotta di classs di fronte 

al gigante della coalizione ‘operaia si è 

eretto il gigante della coalizione padro- 

nale. Questo stato d! cose, gravido di mi- 

naccis, è stato diffusamente lumeggiata 

da Carlo Eliot, presidente dell’ università 

di Harvard, nel fascicolo ultimo dell’Har- 

perds Monthly Magazine, e dello studio in- 

teressante ha pubblicato un largo rias- 

sunto la Minerva, riassunto che crediamo 

utile far conoscere, in parte almeno, ai 

nostri lettori. 

Il fatto più notevole — comincia col 

notare l’ Eliot — che risulta dallo svol- 

gersi delle lotte industriali di questi ul- 
timi due anni è la solida ed estesa orga- 
uizzazione dei proprietari. d’ industrie, 

contro la potenza delle unioni operaie. 

Le associazioni d’industriali, natural 

mente, sono varie, come vari sono gli 

interessi e i bisogni delle diverse indu- 

strie: vano e dannoso sarebbe, quindi, 

per essa mirare a stabilire per tutte una 

stessa politica, uno stesso programma di 
combattimento, come pericoloso è le 

sforzo che fanno le unioni operaie per 

ottenere uniformità di salari e d°’ orario 

per tutte le industrie. Ciò che per un’in- 
dustria è possibile, o desiderabile, può 
non essarlo per un’altra che si svolga in 
cendizioni del tutto diverse o di clima, 
o di lavoro, 0 di stabilità, e via dicendo. 
E’ bene, perciò, che quelle associazioni 

resistano energicamente a ogni tentativo 

di legislazione uniforms relativa agli orari 

e ai salari. Con quali criteri giudicare se 

le nuove organizzazioni d’industriali sî 
prefiggano scopi equi o egoistici, vantag- 
giosi al pubblico o da questo inaccet- 

sforzi, in complesso, si rivolgono a sta- 

| bilire un menopolio in suo favore non 

riuscirà certo ad attrarsi la pubblica fi- 

ducia. In un paese libero nessuna specie 

. di monopolio può essere approvata senza 

| opportune norma restrittive, sia che si 

tratti del monopolio di un'unione ope- 

‘ raia, la quale se ne valga per regolare a 

‘ 800 talento i salari, gli orari e la proedu- 

: zione della sua industria, sia che un 

‘ gruppo di capitalisti si coalizzi per impe- 

‘ dire la concorrenza, dominare il mercato 

' @ imporre prezzi arbitrari. Certi monopo.i 

  

‘ sono inevitabili, come quelli di una se- 

| cietà tramviaria o di un'invenzione bre- 
, vettata, ma debbono sottostare alle limi- 

tazioni loro imposte dalle auterità nel- 

V interesse del pubblico. 
i Evitare la tendenza monspolistica è 

‘ soltanto una qualità negativa: perchè la 

: politica di una associazione industriale 

‘ possa dirsi vantaggiosa sì ad essa che al 

pubblico deve avere virtù positive, di cui. 

esamineremo le due principali. 

Quande il programma di una federa- 

zione industriale tende a limitare in qual- 

che modo la libertà o dei singoli o della 

programma è ingiusto e dannoso al be- 

nessera pubblico. Il contrario si dica 
quando la politica di quella federazione 
non contenga restrizioni all’altrui libertà. 

A meglio spiegare questo cencetto enu- 
i meriamo gli scopi prefissisi da un’ asso- 
ciazione industriale, sorta in Boston or 
non sono ancora sei mesi: 1) Nessuna 
officina chiusa (agli operai indipendenti); 

i 2) nessuna limitazione all’uso di attrezzi, 
di macchine o d'altri materiali, esclusi i 
pericolosi; 3) nessun limite alla produ- 
zione; 4) nessuna restrizione al numero 
degli apprendisti e dagli operai provvi- 

sorî, purchè abbiano almeno il minimo 

di età richiesto dalla legge; 5) nessun 

boicotaggio ; 6) nessun sciopero di soli- 
darietà ; 7) nessun sacrificio di oparai in- 
dipendenti alle unioni operaie; 8) nessun 
obbligo di adottare la marca di questa 0 
quella unione operaia. 

Vediamo ora partitamente se questi 
otto principî tendano tutto al rispetto 
della libertà individuale o sociale, 

L’opporsi al principio dell’officina chiu- 
8», sostenuto dalle unioni operaie, signi- 
fica resistere al mezzo più efficace che 

  

comunità, si può esser certi che quel. 

 



  
    

                    

    
  

  

      

esse hanno pet stabilite uii completo 
monopolio. Tale resistenza è, perciò una 
misura in difesa della libera concorrenza, 
che giova indubbiamente alla libertà, al 
progresso, al benessere dell’ intera società. 

Il non ammettere restrizione all’ uso 
di attrezzi, macchine e materiali equivale 
a non tollerare che siano messi ostacoli 
allo sviluppo dell’industria, all’ introdu- 
zione di miglioramenti nell’esercizio di 
essa. i 

L'opposizione alla pretesa di limitare 

la preduzione di un'industria non solo 
mira a difendere la libertà degli indu- 

striali, ma anche a favorire lo sviluppo 
di attività e d’iniziativa nei singoli ope- 
rai, ciò che giova assaiasimo alla loro 
libertà individuale, mentre la detta pre- 
tesa delle unioni è causa di debolezza e 
di avvilimento alle classi operaie. 

Non accettando restrizioni all’arruola- 
mento di apprendisti e di operai provvi- 

serî gli industriali agiscono non solo nel 
loro interesse, ma anche in favore del- 
l’industria e dei bisognosi di lavoro. Nella 
serie di operazioni occorrenti alla crea- 
zione di un prodotto, per esempio una 

casa, una risma di carta, è indispensabile 
ripartire il lavoro in vari stadi corrispon- 
denti a vari gradi di abilità degli operai. 
Ma le unioni operaie oggi tentano di 
limitare anche in questo la libertà degli 
industriali imponendo loro una determi- 

“ nata proporzione fra gli operai abili, meno 
abili e paco abili. Le associazioni di in- 

dustriali debbono resistere a questa im- 

posizione delle unioni: dar lavoro a tre 
o quattro operai poco abili anzichè a un 
solo molto abile, quando non sia di 
danno ali’ industria, può essere consiglia- 
bile nell’interesse di un maggior numero 
di persone. Non bisogna dimenticare, 
però, che il vecchio sistema di tirocinio 
degli apprendisti si prestava a parecchi 
abusi, e che oggi frequentando per qual- 
che anno una scuola d’arte e mestieri il 
giovane operaio può imparare più di 
quanto s’imparava in passato con sette 
anni di tirocinio. 

Il boicotaggio è un attacco Drutale e 

illegale di un’intera moltitudine contro 
un solo produttore, o negoziante, o la- 
voratere. Dstestabila sempre, tale attacco 
lo è anche più quando con esso le unioni 

©psraie mirano a conquistare un mono- 
polio. Hanno, quindi, ragione le associa- 
zioni degli industriali di opporsi energi- 

camente ad esso, come pure allo sciopero 
Gì solidarietà, a questa arma terribile 
adoperata dalle unioni per abbattere una 
singola ditta, o per far trionfare un boi- © 
cottaggio. 

Sino a poco tempo fa un industriale 
qualsiasi, i cui operai unionisti sostenes- 
sero contro di lui uno sciopero, dopo 
avere arruolato al loro posto operai in-’ 

dipendenti ed essersi valso della loro 
opera per proseguire il lavoro, terminato | 
Jo sciopero subito li congedava per riam- ’ 
mettere gli scioperanti, generalmente più 
abili degli altri. Una politica più giusta 
verso gli operai indipendentì e più no- 
civa ai proprii interessi gli industriali 

non avrebbero potuto seguire. La fre- 

quenza degli scioperi ingiustificati sra 
allora in gran parte dovuta alla certezza 
che gli operai avevano di venire riam- 
messi nelle officine a sciopero finito. 

Quando tutti gli industriali saranno d’ac- 
«cordo nel sostenere il principio nessun 
   sacrificio di operai indipendenti alle unioni 

| operaie, vedramo gli operai non sciope- 
rare se non per ragioni assai gravi. 

A stabilire monopolii mirano le unioni 

cperaie imponendo l’uso obbligatorio delle 
loro marche sui materiali da lavorare e 

sulle merci lavorate: quindi opponendosi 
anche a questa pretesa le associazioni 

Per piloni 

59 PERDO Ce 

“Eredità funesta 
Massimo, che non sapeva spiegare a sè 

stesso il motivo della sua inquietudine, 
sentì una preoccupazione così viva che 
egli stette tre settimane senza visitare il 
banchiere Muller. 

Sara lo credette ammalato. Inquiesta, 
mandò suo padre alla palazzina nel viale 
di Villiers. Egli. trovò il signor di Lu- 
zarches più pallido del solito, e il pre- 
testo di malessere giustificò l’alterazione 
dei lineamenti di lui. Massimo promise 
Gi uscire dalla sua solitudine, s’impagnò 
perfino di andare a pranzo dal banchiere 
al domani, ma quando si trovò dinanzi 
a Sara, capì che il fingere più a lungo 
gli sarebbe stato impossibile e si ritirò 
presto. da) i 

Le sue fermate presso la casa della si- 
gpora di Gailhac-Toulza gli fecero in 
breve tempo palesi le abitudini della fa- 
miglia. Ei la seguì alla chiesa, pregò non 
lungi da Melania, e la vide trasalire, rav- 
visandolo. 

Ma comprese che ciò proveniva da un 
segreto terrore. 

Tentò di mutare sistema, e di acco- 
starsi a lei in modo più convaniente. Cer- 
 cando fra le sue relazioni, trovò un amico 
che aveva fatto difendere da Enrico di 
Gailhac una causa da lui vinta. 

Massimo afferrò il pretesto di una que- 

  

  

  

industriali opererarinò nell'interesse foro 
e del pubblico. 

Il rispetto della libertà altrui è uno 
dei due requisiti essenziali di una buona 
politica che assicuri prospera vita alle 
associazioni industriali: il buon accordo 
fra proprietari e operai nel campo di 

ogni singola industria è l’altro. | 

Ss tutti gli operai, federati e non fe- 
derati, sentissero che essi lavorano per il 
bene loro e delle loro famiglie, anzichè 
per arricchire gli industriali, lavorereb- 
bero con tale slancio che la produttività 
del loro lavoro aumenterebbe in misura 
quasi inconcepibile. Come raggiungere 
questo aumento di produttività? Madiants 
la simpatia e i buoni rapporti fra l’in- 
dustriale e i suoi dipendenti, buoni rap- 
porti che il primo può e deve stabilire 
non già concedendo favori, bensì rispet- 
tando i diritti acquisiti dei secondi o as- 
segnando a questi ricompense e privilegi 
meritati. Tutte le riforme sanitarie delle 
officine appartengono a questa categoria: 
fra le principali cause che deprimono le 
industrie e le rendono meno produt- 
tive sono i malesseri, le malattie, le 
morti precoci che provengono dal poco 
riguardo in cui dagli industriali sono 
tenute la salute e le forze fisiche degli 
operai. | 

Tutti i provvedimenti atti a persuadere 
l'operaio che egli ha una parte personale 
nel buon successo dell’ industria e del- 
l'officina in cui lavora, provvedimenti 
quala la compartecipazione agli utili, 
l'aumento progressivo di salario 8 altri, 
tendone ad aumentare il suo buon vo- 
lere, quidi la sua produttività. Non basta, 
però, che un'industria procuri all’ops- 
raio buone condizioni di lavoro nella sua 
officina, bansì deve interessarsi anche a 
fornirgli abitazioni internamenta ed ester- 
namente igieniche, la possibilità di sani 
e onesti passatempi, tutto ciò, in somma, 
che può giovare al suo stato fisico, intel- 
lettuale ‘e raorale. 

Anche altre cosa contribuiscono a man- 
tenere la simpatia fra le industria ed i 
suoi operai. E’ giusto, per esempio, che 
l'operaio intelligente desideri di conferire 
col proletario dell’officina e comunicargli 
le sue idee relativamente ‘alla disciplina 
a al suo lavoro; è giusto che l'operaio 
desideri sia dato pronto corso ai suoi re- 
clami da persona imparziale, non già da 
quella contro un suo reclamo sia pre- 
sentato. Col soddisfare l’operaio in questi 
suoi legittimi desideri, l’ industriale se 
ne guadagna facilmente la stima e l’af- 
fetto. 

. Le unioni operaie e le associazioni di 
industriali vivranno sì le ue che le al- 
tre lungamente, ma tutte dovranno rifor- 
mare la loro politica per adattarla quanto 
più è possibile ai principif della giustizia 
e della libertà sociale. 

L'esistenza dell’ unione operaia è or- 
mai indispensabile nelle grandi industrie 
che danno lavoro a migliaia di persone 
d'ambo i sessi; essa, vinoltre, dà all’ in- 
dustriale il modo di intendersi con tutti 
i suoi dipendenti per il tramite dei loro 
rappresentanti. Il guaio è che spesse volte 
le unioni sono mal consigliate e guidate. 
V'è da sperare, quindi, — conclude lo 
scrittore anglo-sassone — che l’attuale 
conflitto. fra le unioni operaie da una 
parte e le associazioni industriali dall’al- 
altra valga a determinare in entrambi i 
campi il rispetto reciproco e una politica 
più prudente, più giusta, più saggia. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituenta. 

stione litigiosa e bussò un mattino alla 
porta dello studio dell’avvacato. 

Questi l’ascoltò con gravità paziente, poi 
alzandosi per congedare il nuovo cliente: 
— Scusate, signore, io non saprei oc- 

cuparmi di simile causa. Mi ricordo di 
avere letto nei giornali i particolari del- 
l'affare la « Camera n. 7 , e mi restò lo 
spirito molto turbato circa il delitto com- 
messo a danno di Gastons di Marolles, 

Massimo capì e lasciò lo studio del 
siguor di Gailhac. 

Ogni ostacolo incontrato sul suo sen- 
tiero accresceva la febbre di Massimo. 

Ei pensava di presentarsi ad Amata, e 
di chiederle la mano dell’orfana. 

Ma indovinava che nel signordi Gailhac, 
‘che pareva essersi fatto tutore della fan- 
ciulla, avrebbe trovato un segreta nemico. 

D'altra parte, sposarla non valeva come 
rovinare i propri disegni, le proprie spe- 
ranza? Quando avesse proceduto ad una 
separazione da Damiano, che gli sarebbe. 
rimasto? Alcuui miserabili guadagni che 
aveva fatto al giuoco. 

E’ vero che Melania 
da non esigere molto. i 

Ei non osava parlare a Damiano di 
quella ch’ egli stesso chiamava una pazi 
zia e continuava a spiare se Malania 
“uscisse sola. 

Ciò non accadeva mai. dì 
Nondimeno un pomeriggio la vide al 

lontanarsi solo da casa, recarsi sul «qua » 
e salire in una carrozza. 

Egli fece lo stesso e disse al cocchiere: 
— Venti 

quella carrozza. 

pareva sì modestia 

('—  Ariada di Marolles!     
franchi se tenete dietro a. 

Ancora su Tripoli. — 
Una smentita dell'ambasciatore frandess. 

Roma, 4. — L’ambasciata di Francia a 
Roma comunica all'Agenzia Stefani: — 
Alcuni giornali avendo preteso che l’am- 
basciatore di Francia a Costantinopoli 
avesse patrocinato alla insaputa del suo 
governo una domanda di concessione ai 
lavori nel porto di Tripoli, l'ambasciatore 
di Francia a Roma è autorizzato ad op- 
parre la smentita la più formale a tali 
affermazioni ed a dichiarere che tutto 
ciò che fu detto a proposito è privo di 
fondamento. 
  

LA PARTENZA DI RE EDOARDO DA PARIGI. 
Parigi, 4. — Il Re d’Inghilterra è par- 

tito con treno speciale alle ora 11,10 sa- 
lutato alla stazione da un rappresentante 
di Loubet, da Delcassè, dal personale dal- 
l'ambasciata e dalle notabilità della co- 
lonia inglese. 
  

Un ufficiale. postale punito. 
Roma, 4. — Il vice-segretario della am- 

ministrazione telegrafica di Roma, Mu- 
reddu, è stato traslocato a Genova per- 
chè lasciò passare una corrispondenza te- 
legrafica al Matin di igi sul convegno 3 RR uit DATIgia 80° mento a Umberto I, un (Congresso di di Venezia senza prima sottoporla alia 
cersura dei superiori. 
  

Opera dei Congressi 
i Tessato presso il Governo. e Comitati Cattolici in Italia 

ai RUS RERIVO TESI 
ATTI DEL SECONDO GRUPPO 

alle Federazioni e Società Cattoliche di 
Mutuo Soccorso d’Italia. 

La fausta data del 15 Maggio, anche 
quest'anno non deve mincare di solenne. 
commemorazione, Il I Gruppe Generale | 
perciò rivolge ai II Gruppi Regionali, 
alle Federazioni e Società aderenti calda 
esortazione, perchè nel miglior modo 
e più opportuno, rendano omaggio alla | 
santa memoria del grande Pont fice cha, 
in detto giorno, pieno il petto d’amore, 
psl popolo e di brama del trionfo della 

giustizia, diffuse. nuova luce al mondo 
intero cell’immortale enciclica Rerum 
Novarum. 

Ardente desiderio del II Gruppo sa- 
rebbe anche, che, come una è il giorno 
della commemorazione, uno ne fosse pure 

per tutti l'argomento. Esporre degnamente 
in un breve. discorso quanto il grande 
documento portificio contiene è impos- 
sibile e tornerebbe anche di poca utilità 
pratica. Più cpportuno ed assai più utile, 
crediamo noi, sarà lo scegliere, uno dei 
diritti del popolo, dalla presente società 
obiiato, e reclamandone, secondo le nor- 
me della Religione di Cristo, pronta e 
completa soddisfazione, farne centro di 
agitazione per tale giorno in mezzo al 
popolo. 

Ed è appunto, appoggiato a tale cri- 
terîo, cha il II Gruppo Ganerale dopo 
aver bsne cercato il più importante dei 
tanti quesiti cha attendono un’equa so- 
luzione, ed al quale sia nello stesso tempo 
più necessario e più urgente provvedere, 
non ha tardato a riconoscerlo nel Riposo 
festivo; e per questo rivolge viva pre- 
ghiera perchè nel 15 Maggio in comms- 
morazione della Rerum Novarum, si tratti 
di questo tema e si incominci una seria 
agitazione a pro di esso. 

Desidera però anche che la comme- 
morazione riesca a qualche cosa di pra- 
tico, e a tale scopo raccomanda di ricor- 
rere alla relazione discussa ed approvata 
in seno al TI Gruppo nell’assemblea ple- 
naria dei membri tenuta a Milano il 5 
del passato ‘aprile. In essa troveranno i 
temi che potrebbaro trattarsi, le norme 
ed i suggerimenti pratici perchè qualche 
cosa in pro del Riposo festivo possa ot- 
tenersi, prima ancora che ci venga dal 
Parlamento la tanto invocata e necessaria 

— Hs capito! — rispose il cocchiere. 
Ls due carrozze cominciarono la loro 

corsa, ora vicine, ora allontanate da altre 
carrezze, 0 da gruppi di pedoni. — 

Ascesero la via Richelieu, entrarono 
nel viale di Clichy, e corsero sulla strada 

‘di Saint-Quen: . 

Il primo fiacchero s’arrestò all’ ingresso 
del cimitero. 

Il signor di Luzarches scese dalla sua” 
carrozza, e tenne dietro a M>lania, na- 
scendendosi fra ‘le croci e fra i monu-. 
menti. PATO 

La fanciulla si inginocchiò sopra una 
tomba, poi col velto ‘fra le palme, scoppiò 
in lacrime, Puvera fanciulla! Eila veniva 
a supplicare la madre a proteggerla da 
una sciagura cui sì sentiva prossima a 
subire, contro ua do'ore intenso che si 
sentiva destariesi nell’ anima, 

| Stetta a lungo in quella positura, poi! 
‘calando il suo velo, s’alzò ed allontanossi. 

Ma Massimo non la seguì. st 
Forse stava per conoscere, circa la fan- 

ciulla, più in un sole minuto che non 
ne aveva conosciuto fino a quel punto. 
A sua. volta, avvicinandosi alla tomba 
suila quale erssi inginocchiata, si postrò 
ei pura.e legge; i 
CgEda Qui riposa aspettando 

l'eterno: felicità. 
Azinpa DI MAROLLES | 

Il signor di Luzarches 3'a:zò tutto scon- 
volto, col viso livido. 

ripetè : sua 
madre! La moglie, ia vedova di Gastone. 
Arinda, questo nima Indiano, che a tutta 

  GENERALE. ‘ 
di Secondi Gruppi Regionali e Diocesari, 

A
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  prima non mi aveva colpito, era quello 

legge, ehe profbisca, pet rispetto all'uomo 
e per ottemperare ad un comando Divino 
il lavoro nei giorni festivi. 

Raccomandiamo in ispecie a tutti i 
nostri amici, a tutti i cattolici membri 
di consigli comunali e provinciali che 
nelle sedute primaverili non manchino 

di far sentire la loro voce di protesta; 
procurino venga emesso dal Consiglio 
un voto manifestante il desiderio che 
presto dai pubblici poteri ci sia data la 
legge, e faccian si che il Comune e la 
Provincia diano ottimi esempi col non 
impadire che i propri dipendenti, sotto 
qualunque titolo lo siano, possano osser- 
vare il precetto Divino del riposo festivo. 

Bergamo, 3 maggio 1905. 

Il Presidenta ST. MEDOLAGO ALBANI, 

Vasco Restori, segretario. 
  

Un Congresso di agricoltori meridionali. 

Bari, 4. — Par iniziativa dell’Aksocia- 
zione pugliese per la difssa degli interessi 

agrari, si terrà in occasione della venuta 
del re per l’ inaugurazione del monu- 

agricoltori meridionali. 

All’ uope il principe di Cassano Zunica 
ha conferito col prefetto che si è inte- 

  

Disordini di operai e arresti. 
Brindisi, 4. — lersera i carbonai in 

circa seicento pretendevano di attraver- 
: gare Il paesa al canto dell’inno dei la- 
 voratori. Al divieto della questura si ri- 
bellavano con grida e fischi. 

scorsa la truppa si procedeva a vari 
arresti durante la nottata. 

Stanotte istessa gli arrestati sono stati 
tradotti a Lacce. 

Si temono ruovi disordini, gli animi 
sono eccitati. 
  

Macedonia e Bulgaria 
Ormai anche i giornali ufficiosi di 

Vienna riconascoro chs le risoluzioni ed 
i piani di riforme del programma di Mir- 
genastager hanno fatte naufrasio. La Wiener 
Allgemeine Zeitung, dopo di avere ricordate 
come i risultati finora otteuuti sieno stati 
poco o punto considerevoli, scriveva qual- 
che giorno fa: 

«E' certo che la questione di Mace- 
donia ormai è entrata in una nuova fase. 
Il discorso pronunciato da Lord Lan- 
siewoe alla Camera superiore inglese, 
gitta una luce molto caratteristica sugli 
affari di quella regione. Le potenze, cioè, 
non escluse la Russia e l’Austria-Un- 
gheria, sono giunte a persuadersi che 
havvi bisogno di un maggior sviluppo 
del programma sulle riforme concordate a 
Mùrgensteger. Il contegno della Turchia 
ha fino ad ora impedito chs potessa rea- 
lizzarsi quell’ intervento, che è stato sta- 
bilito sulla base del detto programma. In 
seguito a questo le Potenze  sonn dscise 
di effettuare un altro passo, vale a dire 
di sottoporre prima di tutto la Macedonia, 
ossia quei vilajets ai quali si riferisce il 
piano di riforme, ad ur controllo finan- 
ziario internazionale. Qussto controllo 
deve vigilare principalmerte che gli in- 
troiti di questi vilajsts siano impiegati 
nei bisogni della Macedonia stessa. Fino 
ad ora non si conosce quale forma potrà 
assumere tale controllo. Quello che per 
ora è certo si è che non saranno inca- 
ricati di quest’ufficio nè la Banca Otto- 
mana dipendente per intero dal Governo 
turco, nè il Debito Pubblico nel quale la 
Russia non ha un rappresentante, Il prin- 
cipio però di questo controllo interna- 
zionale è stato deciso certe non solo dalle 
Potenza firmatarie, ma anche dalle altre. 

  

della signora di Marolles... Melania... Che 
questa è la figlia di @astone... Allora, 
sono salvo! Quel che voglio, sì compie 
sempre a dispetto dagli ostacoli accumu- 
lati sul mio sentiero... Malania diviene 
mia moglie, io entro subito in possesso 
dei sugi bani... La piccola Sara aspetta 
un milione... Mslania ne possiede quattro! 
« Raggiunse la sua carrozza e fornò a 
casa in uno stato di allegra. esaltazione, 
Non stava. egli per attuare i voti del suo 
cuore e della sua ambizione ? 

XVI. 
Inquietudini. 

La vita di Massimo si trovò mutata. 
Egli doveva oramai distruggere disegni 
peasati e massi assisme con tanta fatica. 
Non era troppa felicità lo aver ricono- 
sciuto la figlia di Gastone di Maro!les in 
quella fanciulla ? Però nulla sarebba stato 
più difficile che accapparrarsi quell’animo 
delicato, forse già offsso dai procedimenti 
di Massimo. di 

‘ Palesare il proprio nome non era cor- 
rere il rischio d’essere prim’acchito re- 
spinto? e di veder sorgera nell’animo 
della fanciulla sospetti ch’egli ad ogni 
costo, avrebbe velute allontanare? 

Posta di fronte a lui, non ri sarebba 
ella ricordata del dramma di cui l’albergo 
Ge! « Levante » era stato teatro?. 

E ciò che faceva la disperazione di Lu- 
zarches era il fatto chs l’aff zione con- 
cepita per Melania non era finta, era in- 
vace il primo sentimento buono che 
avesse provato mai. 

E se Melania lo avesse respinto? Tal- 

  

ota la Turchia, contra | attol int@ 
ressi, continuaszs ad opporre passiva I@ 
istenza a questi provvedimenti, allora si 
depereranno mezzi ed espedianti per 

muavsre la Porta ad essere più arret 
devole ». 

I giornali d’Austria notano però, ché 
la Turchia tiene in prouto un grosso 
esercito in quelle regioni per ‘impedize 
qualunque ulteriore diminuzione dei suoi 
diritti sovrani sopra una parte dalle più 
importanti dsi suoi domini, e che perciò 
in Austria si deve vedere, sempre col 
inquietudine, lo svolgersi dell’eterna que: 
stione balcanica. 

Intorno alle cose della Macedonia ed 
al contraccolpo che esse producono if 
Bulgaria, leggiamo nello Politische Corre 
spondenz : 

« L’agitazione per i fatti sanguinosi 

ga
 
to
 

avvenuti a Zagoritschani continua a cre 
scere ogni giorno. Nelle grandi città del 
Principato si convocano dei meeting nei 
quali si chiedono al governo delle misure 
energiche a tutela della prpolazione bul- 
gara in Macedonia. Nuove voci si uni 
scono alle prima per istigare il governo 
sies30 a procedera con rappresaglia contro 
l’elemanto greco e specialmente contro i 
greci che godono di una posizione cospicua 
ed ufficiale ». L’eco poi dello stato di 
animo dominante nei circoli governativi, 
ban può apprendersi da queste dichiara- 
zioni del New Weeck: « Non è da mera- 
vigliare (così il giornale ufficioso) che i 
recenti eccessi sanguinosi perpetrati dalle 
bande di maifsttori, qui in Zagoritschani 
abbiano prodotto in tutta la Bulgaria 
un’ eccitazione ‘osì allarmante. Sebbene 
i banditi qui siano gli autori di simili 
azioni barbare, pure ne ridonda una colpa 
gravissima sulle autorità ed il governo 
del Sultano. La Turchia avrebbe avuto, 
di certe, se lo avesse valuto sul serio, 
tutti i mezzi per tenere a bada gli eccessi 
delle bande greche. Il governo di Bulgaria 
ha già diverse volte richiamato l’atten- 
zione delle Potenze civili sopra simili 
avvenimentii, nei quali l’autorità e l’eser- 
cito turco si comportane in maniera di- 
versa a seconda della nazionalità degli 
offasi. E' certo che, poco tempo fa, una 
banda greca di 200 uomini provvisti di 
tutte l’occorrente e di tutte le armi, ca- 
duta in potse dei soldati turch', è stata 
libsrata col pagamento di una indsannità 
di 2000 franchi. 

« L'abuso delle banda armate, nazio- 
nali è ormai divenuto un sistema presso 
i turchi, col quale si procura di nascon- 
dere la lotta di distruzi ne, che si muove 
contro 1’ elemento cristiano, residente in 
Turchia. La colpa della Porta in tutto 
queste è evidente. Non si crade però a 
Costantinopoli, cha l'elemento bulgaro 
terminerà per essere distrutto con questa 
sistematica persecuzione, invece la Turchia 
comprometterà sempre più la esistenza 
coma nazione europea. La notizia dei 
fatti di Zagoritschani ecciterà in tutti ‘gli 
altri stati, eguali settimenti ed acerescerà 
le antipatie. contro l’amministrazione 
turca, » 

  

  

Spilimbergo 
5 maggio. 

L'ingresso del parroco di S, Ma:tino. 

Domenica 7 corr. a S. Martino al Ta- 
gliamento, avrà luogo l’ingresso solenne . 
del novello pastore. 

I parrocchiani per solennizzare questo 
fausto avvenimento hanno stabilito di 
dare dei festeggiamenti. Vi saranno con- 
certi musicali, fiaccolate ed illuminazione 
alla veneziana. 

volta ei sognava di presentars: a lei umile! 
pentito, nascondenda in fonde all'anima 
il rimorso dell’antico delitto: ei sognava 
di giurarle che avrebbs consacrata la sua 
vita alla felicità di lei, A'lora, ss ella lo 
ascoltasse senza sdegno, sanza respingerlo 
ei domanderebbe perdono ‘a Dio, carve- 
rebbe la fronte, tenterebba di suggellare 
la pace col cielo. Ma come giungere fino 
a Jei? 

Fino ad allora tutti i tentativi erano 
sventati dalla vigilanza con cui Malania 
vegliava sopra sa stessa, dall’:ffazione 
colla quale i suoi amici la proteggevano. 

Che non aveva egli tentato ? 
Perfino quell’atto compromettente, così 

contrario agl’interessi dell’orfanella, cha 
lo aveva spinto atlo studio del signor di 
Gailhac-Toulza per domandargli se voleva 
trattare la causa con cui egli rivendiche- 
rebbe l'eredità di Rarico di Marolles a 
detrimento della figlia di Gastone. 

Massimo, a partir da quell’ ora, conobba 
le angoscie del dubbio e le torture di 
ardente seniimerto ridotto all’ impotenza. 

Tornato a casa, il signor di Luzarches 
aspettò impaziente il ritorno di Damiano. 
Ma questi, al pari del suo complice, pen- 
sava a finirla con quella egsistanza che 
poteva avere qualche. brutto epilogo. 

E: pensava di partira da Parigi e re- 
carsi nel Belgio. Essendo ai bagni di O- 
stenda, aveva conosciuta la figlia, un po’ 
matura, di un antico birraio, ed aveva 
ricevuto una lettera del signor. Totten, 
che diceva essere definitivamente accolta   i la sua domanda di matrimon o. 

(Continua). 
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dra È è Cividale 0 
ò maggio. 

Varie 

Ieri alle 5.30 gli alpini dalla 71° com- 

pagnia partiranno per una piccola escur- 

sione per il Pulfero alla volta di Osoppo, 

loro nuova residenza. 
Fra giorni verranno qui gli alpini della 

69* compagnia. 
— L'altra sera alle nove sulla strada 

fra Togliano e Campeglio si scontrarono 

in bicicletta il sarts Urban Angelo di 
Prestento ed il possidente signor Save- 
rino Puppato di Faedis. 

Ambidue erano senza fanale per cui 

l’ urto fu disastroso. 
L’ Urban riportò lesioni lacero contuse 

alla gamba sinistra ed al dito indice della 
mano sinistra ed il Puppati rimase contuso 
alla spalla destra. 

Le biciclette rimassro sconquassate. 

— Per uno dei frequenti equivoci che 
toccano agli italiani chs si recano per 
questioni di interessi nella vicina Austria, 
l’altra sera veniva tradotto in gendarme- 
ria a Lubiana il medico condotto di Pre- 
mariacco sig. Frossi dott. Giuseppe, che 

dopo due ore di carcere... preventivo, es- 
sendosi concsciuta la sua innocenza, fu 
rimesso in libertà. 

Il caso fu assai commentato. 

Latisana. 
5 maggio. 

Tiro al pioolone. 

Domenica 28 corr. promosso dalla So- 
Cietà « Tiro a volo Latisana » nel campo 
di tiro socials alla Fornace Cavazzana, 

sì terrà un Tiro al piccione. AI mattino 
Vi snrà fl tiro d’apertura con poules, nel 
pomeriggio il Gran Tiro Latisana con 

* RR AE I eso Ges 

lire 500 di premi, e medaglie d’oro, d’ar- : 
gento e di bronzo. vi sarà; PAIS 
servizio di biriski o a ° fu ‘ venimento: la memoria di Lui però non 

‘ è perito col suono dei Sacri Bronzi: ri- 

derò il programma dettagliato di questa ‘ mana tuttora in banedizione, si mantiene zionerà il totalizz:tore. A giorni vi man- 

festa sportiva tanto gradita ai seguaci di 
di S. Uberto. 

Tarcento 
4 maggio. 

Eohi dell'omicidio involontario. 

Stamane venne posta in libertà prov- 
visoria l'operaio Giacomo Guletto, che : 

gran Sacrifizio che Iddio in allora da ebbe la disgrazia di uccidera la Maria 
Lovo mentre maneggiava una rivoltella 

creduta scarica. 

_Rodeano 
2 maggio. 

Due rovità. 

La prima che riguarda specialmente 
Rodeano Alto è bene renderla di pub- 
blica ragione affinchè chi lavorò per circa 
due mesi applicando tutto il suo studio 
ed il suo amore per l’arte onde abbellire 

questa poveriasima chiesa succursale, si 
vii la ben meritata riconoscenza di 

i paesani, e gia esempio di imita- 
Der E° questi un pittore del paese che 
si velle essere nominato, il quale as- 
Imendosi ogni spesa tanto di assiduo 

"ato cha di materiali volle decorare di 
pro riuscita pittura rappresentante 
i è80 nelle braccìa del vecchio S. Simeone 
° spazioso vano semicircolo della parete 
Principale della Chiesa. L'opera si com- 
pone complessivamente di quattordici fi- 
6ure dello quali sei di quasi naturale 
grandezza, formano il soggetto principale 
del quadro, le altre vanno perdendosi di 
Qua e di Jà fra le colonne del tempio e 
danno risalto alle figure principali. L’ar- 
lista può stare contento delle sue fatiche 
ha raggiunto felicemente lo scopo. I com- 
Paesani gliene saranno grati, e il Signore 
Compenserà largamente il generoso doro 
fatto alla sua Casa. 

— A Rodeano Basso il nuovo locale 
per la latteria pracede bene e fra non 
Molto sarà terminato. Non è che una sem- 
Plice fabbrica, ma ha buon gusto ed or- 
Nati bene eseguiti. Si compone di parec- 
chi ambienti, ed è molta da lodarsi l’idea 
che il piano supsricie sarà tutto libero, 
Così anche qui avremo il lusso e la co- 
Modità di possedere una sala ampia che 
Potrà servire per adunanze, conferenze, 
teatrino...... perchè no? Vogliamo fare 
Qualche cosa anche qui a Rodeano.. 

Vir senex. 

FORNACE 
RIE 

Il sottoscritto crede opportuno avver- 
tira i suoi clienti, ch’egli si trova in 
grado di fornire, ogni 15 giorni 300 

Mbrinia 
  

quintali di ottima Calce della sua for- 
« Mace: a legna. « | 

Dopo 6 anni di esercizio la vendita 
si è aumentata per tal guisa che gros- 
Sisti e privati paesani, e limitrofi, ne 
fanno grandi acquisti rilasciando ‘ampli 
certificati, prova certa dell'ottima qua- 
lità della merce stessa. i. 

i-vende al prezzo di L. 2.50 al quin- 
tale posta alla Stazione ferroviaria di 
Gemona, a pronti contanti e senza sconto 
per vagone completo. 

SANGOI LEONARDO 
fu Giuseppe. 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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ommemorazione. 

Il giorno 6 Maggio 1904 |’ inesorabile 

falce della morte recideva lo stams della 
vita del Conte Gino Elti, vero tipo del 

Gentiluomo Cristiano, Figlio amorosissi- 

mo, Fratello impareggiabile, Marito affat- 
tuose, Padre esemplare, Cittadino vera- ; 

mente amante della Patria, Cattolico senza | 

riserva credente e praticante. DÌ mente 

solo per la Famiglia, per la Patria, per 

la Religione. 

Ua iungo a crudo morbo da Lui sop- 

portato con quella rassegnazione che solo ; 

sa ispirare la Fede di Cristo, munito più ; 

volte durante la malattia dei conforti 

religiosi, consolato ed avvalorato negli 

ultimi giorni da speciale Banedizione del 

Papa, tranquillo e sereno abbandonava 

questa valle di lagrime e di pianto per 

volare al possesso di quel premio che, 

colle sue virtù, con una vita irreprensi- 

bile e pura, collo scrupoloso disimpegno 

dei suoi doveri, si avea preparato su in 

Ciele, La sua morte fu veramente la 

morte preziosa dei Santi; e la sua imma- 

tura dipartita, se lasciò un vuoto non 

facile a riempirsi nella Famiglia e nella 

Società, lasciò pur anche una traccia in- 

delebils di rimpianto e di affetto nel 

cuore di quanti Lo conoscevano è Lo 

ammiravano. 

Senza sfarzo mondano i suoi funerali 

riuscirono splendidi e solenni; e la me- 

stizia dipinta sul volto di tutti, e le la- 

grime che scendevan dagli occhi di molti 

che l’accompagnavano alla tomba, ben 

àimostrarone quanta fosse la stima e 

l'affetto che per il Garo Estioto tutti 

nutrivana. 

E’ trascorso un avno dal luttuoso av- 

fresca, costante, venerata nella mente di 

tutti. 

Madre, Consorts, Figlio, Fratelli, So- 

relle, Gongiunti; questa semplice Com- 

memorazione del vostro Diletto torni a 

Voi tutti di conforto in questo primo 

Anniversario della dolorosa ed irrepara- 

bile perdita; Vi sia di cansolazione nel 

Voi richiese; come pure valga a lenire 

lo strazio dei vostri cuori il dolce pen- 

siero che mai alcuno oserà imprecare 

alla memoria del vestro Gino; ma che 

tutti quanti Il conobbero Lo terranno 

coma vero modello di ogni virtù dome-   stica, cittadina, cristiana, e che come 

Tale tutti Lo additeranno ad esempio dei 

loro figli e nipoti. 
E Tu, o Anima Eletta, dal Cielo ab- 

bassa i tuoi sguardi su questa misera 

terra; rivolgili al tuo diletvissimo Gian- 

Daniele e col fervore delle tue preghiere 

gli ottieni da Dio che, crescendo in età, 

in grazia, nella vera sapienza, sia un 

giorno degno emulatore delle. tue virtù 

e delis virtù dei suoi Avi e tenga sempre 

alto ed immacolato l’onore e il decoro 

della Famiglia; rivolgili sovra Î tuoi Gari 

e loro ottieni quei conforti che li sosten- 

gano nei dolori, li ritemprino nelle av- 

versità, li rinfranchino nella pratica di 

quella Fede divina, chs sola un giorno 

a Te li unirà indissolubilmente col vin- 

colo dell'amore sterno in Dio. 

«Gemona 5 Maggio 1905. 
Un Amico. 

SOCCI RIST 

Ti Felefono dei OROUIATO 

porta ll numero 209 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO 

Sabato 6 — s. Giov. Dam. 

Ciare » mercaii della pravinole 

Pagnacco, Pordenone. 
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I nuovi biglietti da cinque lire. 

. Furono messi feri in circolazione i 
nuovi biglietti di Stato da cinque lire. 

Sono della grandezza dei vecchi; da 
un lato recano il ritratto del Re, e un 
disco biance con la cifra in trasparenza 
circondati da fregi romani in celasta su 
fondo rosa; e dall'altro una visione del 
Gampideglio a del foro romano davanti 
ai quali sta una mezza figura dell’ Italia 
coronata di lauro reggendo con la destra | vi 
da sped: e appoggiando l’altra mano so- 
pra un parapetto s fregi sormontato da 
un gruppo d’albari. 

Per il loro colore di sappia e per tutto 
‘l’assiome della composizione, questi bi- 
glietti geueralments non piacquaro e si 
annuncia anzi che il ministro Garcano 
ha ordinato che si sospenda la stampa 
dei nuovi biglietti da dieci lire di t'po 
uguale. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20 
alle 21.30 sotto la Loggia municipale: 
{. Marcia « Le M:schsre » ‘Da Gregorio 
2. Mazurka « Raseda » Montico 
3. Finale II. « La Forza del 

D stino » Verdi 
4. Ouverture « Le nozze di... 

Figaro »° Mozart 
5. Fantasia etto I° «Tosca» Puccini 
6. Gran Marcia Danese « Am- 

leto » | F. Faccio 
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L'avventura di un tidinose a Trieste. 
Due giorni fa, un nostro concittadino, 

certo Valentino Vidusso, si recò per di- 

porto a Trieste. Essendosi giunto di sera, 
si fece accompagnare in un albergo ove 

passo la notte. Nel domani, alzatosi per 

‘ tempo si mise a girave la città, — che 

egli visitava la prima volta — soffarman- 
dosi ad ammirare i monumenti e la mae- 

stosità dei palazzi del Molo S. Carlo ecc. 

: Venuta l’ora di rincasare, cercò invano 

L'ALI . l’albergo dove era sceso, perciò eutrò in 
elevata, di cuor generoso, Egli viveva , uno caffè della Città Vecchia. Quivi trovò 

tre individui a lui affatto sconosciuti i 
quali saputo cne era forestiere si offri- 

rono di tenerli compagnia. i À 

— La ga soldi lei — chiese uno dei tre, 

— Si rispose l’altro, un centinaio di 

coron8s. 
— La fa ben, lei, a vignir con noi. 

Qui ghe pericolo dei ladri la sà. Anda- 

remo a casa in carrozza. 
— ?Na scarozzada no ne farà mal; la 

note la xa cuasì bela. 
— A lei che 1 ga sono ghe pararà de 

esser in cuna. 

— E noi ghe cantaremo la nina-nana! 

Il Vidusso — contento d’aver trovato 

tre compagni cesì buontemponi, ridendo 

annuì e uscì con loro nella via. Saliroro 

in una carrozza e stavano per partire 

quando una guardia dell’ispettorato di 

P. S. si avvicinò a loro. Uno dei tre, si 
alzò di scatto dalla vettura e diede un 

pugno alla guardia, dandosi poscia al'a 
fuga: Gli altri suoi compagni seguirono 
il suo esempio e nella vettura non TI- 

mase che il Vidusso, che dalla guardia 

venne condotto alla Polizia. 
— Perchè mi arresta? chiese luî. 
— Noi non lo arresttiamo — disse la 

guardia. Vengo solo a fare la deauncla. 

La gera in buone mani leî. Quei tre sono 
dei famosi ladri e se no gera mi chi sa 
come s'andava‘a finire lai questa sera. 

— Poverstto mi, sd io crelevo che 

fossero galantuomini, 6 mi fidavo, anzi 
volevano condurmi a casa loro. 

Giunti alla Polizia, la guardia stese la 

sua denuncia ed il Vidusso dopo aver 

apposto la firma venne rimesso in libertà. 
Il Vidusso allontanandosi esclamò ama- 

ramente: 
— Trieste ti se bela, ma On ti me 

cuchi altro. 

Socistà di Tiro a Segno di Udine. 
La Presidenza della Società di Tiro a 

Segno di Udine avverte i soci, in quanta 
possano averne interesse, che domenica 

tilmente concesso) si eseguiranno le le- 
zioni regolamentari III a IV dalle ore 7 
alle 10 e dalle 12 alle 16 o 

corr. (ore 3 pom.) non si accelteranno 
nuove iscrizioni per il. periodo di tiro 
già in corso. 

L'orario della ferrovia a datare dal 
1° maggio è stato modificato come segue: 
da Udine a Cividale ‘da:Cividale a Udine 
M. 554 6 20 M. 636 702 
M. 905 9.32 M. 945 1010 
M.11.15. 1143 M.1210 1237 
M1532 ‘1000; M. 1715 2246 
Mi 214b 2218 Mi22.22-.: 22.00 

Sotto un carretto. 
Isri nel pomeriggio l’operaio Alfonso 

Coscolo d’anni 32, nato a Feletto Um- 
batto e residente a Chiavris addetto al- 
l’afficina elettrica Malignani, fu investito 
da un carretto a mano che scendeva dalla 
rampa del (tiastello verso piazza Vittorio 
Emanuele. 

Nell’ urto riportò una contusione al 
terzo inferiore della coscia destra. 

Andò a farsi medicare all'ospedale ci- 
vile ove fu giudicato guaribile in 6 giorni. 

Un povero menteccato, 

Ieri nel pomeriggio il servo presso la 
caserma dei Cavalleggieri Vicenz:, Co- 
lombo Agostino, d’anni 27, da Milano, 
colto da un’improvvisa allenazione men- 
tale, tentò suicidarsi. Distolto però in 
tempo dall’insano proposito, venne fatto 
ricoverare al manicomio provinciale. 

Faccia ognuno il suo mestiere. 
L’agente di commercio Antonio Gor- 

sadini d’anni 14, volendo pulire una bi- 
cicletta si produsse una ferita lacero-con- 

tusa all’ estremità dei diti indice,e medio 
con strappamento parziale delle unghie. 

Na avrà per 10 giorni. i 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 4 
maggio 1905... i 

Cambi (ohsquas-a vista). 
Francia (org) È L. 100.04 
Londra (sterline) NOOO 
Germania (marchi) » 122.80 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 
  

Fabbrica piastrelle pressato ‘semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

G ONIN . TONINI e Figli 
Viale Ledra 283. — UO DINE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DBCOERLUAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Li Marchi 
EOS RIE ZE TIINA 

  

Si pregia avvisare la Gentile sua 
CI entela di aver ricevuto le Confe- 
zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 

  

Scelta Novità nei modelli + ® + è è è è è 0 + è è 
+ 0 « 00 è è è è ® discretezza nei prezzi 
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Officine Velliscig 
STO ret GRAZIE 

{i RT ACTRISS, 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

| suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITÀ - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

 Gazogoni 

| SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

_ PAGAMENTI RATEALI — 
VE Ev 9 VV 

SROETRO 
  L Cuoghi 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
i QUEI AIIÒI 

Armoniums, 
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{ 
î Inserzioni 

IN TERZA PAGINA 
a prezzi discreti. 

      

    

‘ UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 
ope 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponie 
d’ Isola) e Via CICORDA N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. . 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione: broccato d’oro, in metallo a 

' sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 ‘splendide CORNICI con quadri re- 
' Jativi (luce interna 0.710.353) intera- 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE o mente dorate con ricca cimasa e brac-. 
cialetto ìntagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B, V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

n 

Altra statua simile alta metri 1,05. 
e 

derno. 

Si invita calorosamente ‘a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti   Piani melodici 

Noli da L. 2a L. 10 mensili 

; “elativamente straordinaria limitazione 

' dei prezzi. 
po.   “AO 

ta fare 
Var 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 

SISTEMI PERFEZIONATI 
“ene 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE   7 © 

  

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile mil 

del loro speciale valore artistico e della. 

Otturazioni - Denti artificiali 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacentè. 

  

Offelleria G. BARBARO - Udine 
VIA PAOLO CANCIANI, Num, 

  

SPECIALITÀ DI FOCACCIE 
UOVA in cioccolata decorate a porcellana ed a ceramica 

  

T ovasi pure un ricco assortimento di BOMBONIERE in porcellana, cera- 

mica, CCAARTONIA.CAGT diogni qualità, SACCHETTI RASO 

i PER NOZZE! 
per Famiglie, per Società A 
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TIPI PROPRI — 
    

    

   

   

     

« Il giorno 15 agosto 1903 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg P.lli Fi- 
lipponi, la quale fu ledata da tutti i presani 
e forestieri che si fermano ad ammirerla». 

  

    Sac. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. 

  

     

  

   
    

« Le statue da loro eseguite fun 0 b:lla. 
comporsa e specialmente una è veramente 
bell: e da tetti lod ti Attesa inolive la te- 

  

    

     
    

  

isla e iiscrezione tel PrEZZA, Seri “n nier- 

rissimo del duro daroro 

MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO 

DIRE VR i ocalienioi È 

IL GROGIATO i 

det Luk 

Prima di faro acquisto di Statue religiose domsndate ei È oa alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue 
Viale del Ledra. 80 =. EG LUI 

Ci 

  

a Si tale del 
  

  

Si fabbricano statue in cartone romano, legno, m rmo 
PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME. 

- pietra artificiale, bronzo 0 

Reli iviose = {Unica nel Veneto 
de E COIN Li Ledra, 80 i FOSTE E 

co marmo 

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per Vittimamente riuscito lavoro della 
si tua dell’Immacoluta Ceneez one... dii con 
gratulo pel sempre crescente progress: neli: 
perfezione dei v stri laveri «. 

D. Pierro Tiussi. Casnet 

«.. dico subito che la statua del SS R- 
dintine ha incontreto il finore di quista po 
perazione € di qu nit l'hinso retusa. Dat- 
teggienmento ispura queltu dev zunte che Uve 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
«tela, ecc. » Sae. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavara su T.eviso, 

« Più volle è stato scritto in merito alia 
Sacra lmmagine della BV. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto limo  speti. 4 bora- 
torin; rv volle si ebbe orcasione di esporta 
e portarla în processione, 4 potè quirdi €5- 
sere vsitata ed ainmiceta do notti, vici di 

on:he lontuni. Con Com urcenzi perciò sento 
il bisogno di manif stor loro il lusi Lr 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davipe De CanpIipo, 

... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S.Pietro (e S. Bart lomio 
eseguite in marmo artifici.le per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, per:hè e -ndotte 
con finit:zz i artistica L le da incontrare il 
gradimento di tutt ». 

D. Giov 

Parroco. 

ANTONIO VIbALI 

PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

        

  
  
  

  

  

          

      

  

    

  

  (D. NaraLe Ruuw ATO emanare tha uni statua che s. colleca ju onghiz:o di quanti ebbe 0 ud emmirarta, Gursl 
rr La Me. E ara 

T T1 ne f GI N. B: Ina mi da l’Aies ISORI1 comple ss di tile è tale che {Or la chiumarono PPEYC: ;lissimo Lavore SUI per È w 

sa corri mirabilmente a questo fine. Pucende josa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro eej jee 
   

   
i Fonderie artist. che di Francesco Broili 

iavris n; 2 - SE Corso Franc. Giuseppe ni BO Udine, C Ch    
  

   

               

- i IN SS rEMPO kE Jesi DISTURBI 

AI CAPELLI BIAECHI ed alla BARBA 
cms IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato SAgoialo indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 
la bianchema nè la pelle. Questa impareggiabile cc mposizione pei capelli non è una 
tin,ura, ina un'acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della Larba fornendone li nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colere primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mer- 
bid: ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
prendente. 
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>» : Premiate 

Li va medaglie d’oro, d’arzerito 
< in diverse Esposizioni del 
DoS 

Regena » dell’ Fstero 

Fornisce 

      
      
      
    
        
     
      
    

    
    

sopesrti di 

campane di qualsizzi peso È 

  ed intonazione ; (Castelli 
       

  

in ferro baituto, assume: - È 

  

done anche il colfaca mero, 

Fonde 
      
    
        

        
        
    
    

Premiate 

PAbPbnigeme 

  ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
* ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre- 

# schezza e beliezza della gioventù senza avere il minimo 
f disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

  
Bra altresi statua; bi d 

Mfacte:r Dop ma 

LA ‘gpore (massima anorifi- n.20) 

eb: 
Diede ere 

  

sti, corone in bresnzo, cd B 

Fanesizlopas Ri p GA 
            
      

    

    
    
     
     

altre opere arlis'ichi. varap- 
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Pe TA i : forio sx i eri ‘ n AGO. ora non ho ua selo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

dA Rea oO olemi: Sr or a I Ò de: S MA tas questa vostra specialità non 6 wna tintura, ma un'acqua che ; È 

bui ft 4 ) AN iS E rà nen macchia ne la biancheria ne la pelle, e xd agisce sulla cute CONSERVAZIONE è RIGENTAAZIONI 

Er DOSSO) Ties giri n Tor N) Zena e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalme nte le pelli= ANGELO MIGONE: C! 

1) NI RI cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non DATE 

È A Tann tI L \ \\ e» SRI e cadono più, mentre corsi il pericola di diventare calvo. PRE o 
d crea” “riga > i x_i Ney I Sa rasa i; SS = Preirani ENRICO. 

i — FR de Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot» / ii a 

pal f tiglie L. ei, bottiglie L. ti franche di porto da tutti i ; Premizti alla SSTUNOOLIA Milne SR Parigi 978 

sa PIRO Droghieri e Farmacisti. È e Mero ea co 
Da “N "TREO : 3 eo — Ogni Tala con n gir sol 
96) i » È PS 7 e: L al 55 ? Tucchero di S. ui Cleruractma: 

A Se i a A & È LO #3 ni i Do ra io I Ci a n D na n lì nie Sg in vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Broghieri. gati 

Rici ; = re . 
VI fante 9 Pi; ; IA it ;inerale — Via Torino, 12 » Mila 
: Hiosia spedisi si irozolti e sehiaritenti. — Tiene id p: sito campano da 12 {0 ulogerammi® Deposito generale; da, IIGGRE. 2.6. ; ei ue         

   
     

      

  

      pren san Giacomo -- UDIVE 

Premiato con LES d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 FEET 
1882. -- 

RR 
pe 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel Filati oro e argento fino per ricamo mao 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

      [anifatture varie 
Panni, Renforcè, Scotti, 

per mai; Chi alla Ragni Neri 
Imp rmeabili confezi.mati, Tele di peo 

        
       

     

Lettinati, 

Thubet 

     

     

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Pappi pr 

         

         

          

      
    

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti 1 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cot ne, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi   

        
               

  

            

    

‘ni a I TE Ù colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento; Cordoni, Tele filo Rosa Balduccheni in Damasco seta 

Tonicelle » 48 fatture. per confraternite, i con aste da L. 150, 200, 

Piviale » Di 300, 300, 400 in più. 

    

    

F A B 3 B e A 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

—_K® me eemmin_ ®@ 

QUIMIEI RELILI n OMEBERAMIAIEL.INI 
Portafogli — Portamonete ecc. A SSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli ] 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
© Horse. e borsette di pelle 22 SR) fumatori - Scarpe gomma — si di tutta novità — 

Giocatoli — Articoli per regali 

per Stacc o É "i 
Si ceprono fusti vecchi & ombrelle e i... con ur di qualunque genere ” 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni. specie - — Riparazioni in genere -—— Vendit 

PREZZI MODICISSIMI 
a remi izideal de dio na divario men reiiine ie R 3 Fata A vene rio ei III e pa 

URINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19. UDINE, Via Mt Mercatovecchio N. 4 
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richiesta all'ingrosso ed al dettaglio 
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